
Il lutto

Addio a Enzo Occhetta
libero che non buttava via la palladi Gessi Adamoli

Il Genoa ha ammainato un’altra del-
le sue storiche bandiere. È manca-
to, all’età di 88 anni, Enzo Occhet-
ta. Era stato il capitano della squa-
dra che, nella stagione 1961-62, era 
tornata in serie A battendo tuti i re-
cord: 54 punti (la vittoria allora vale-
va 2 punti) con 11 lunghezze di van-
taggio su Napoli e Modena, classifi-
catesi al secondo posto. Quella ca-
valcata trionfale fu anche celebrata 
dall’ispirata matita di Walter Moli-
no, il disegnatore che realizzava le 
copertine per la Domenica del Cor-
riere, la rivista più letta in quegli an-
ni. Gei, l’allenatore che era stato gio-
catore della Sampdoria e dunque 
accolto con inevitabile scetticismo 

dalla tifoseria genoana, era raffigu-
rato  come  novello  Cristoforo  Co-
lombo e i giocatori in maglia rosso-
blù erano la ciurma di quella cara-
vella che veleggiava spedita verso 
la serie A.

Neanche a dirlo era un Genoa pie-
no di problemi economici. La socie-
tà non riuscì a onorare gli impegni, 
avvallati da pacchi di cambiali, per 
cui sia era esposta e chiese aiuto al-
la Lega Calcio. Una pezza ce la mise 
Aldo Dapelo, che poi preferì dedi-
carsi  alla  Fulgorcavi,  che  costruì  
una grande squadra per la serie B. 

Uno degli acquisti fu appunto Oc-
chetta, che arrivò dal Milan insie-
me a Giacomini e al bomber Bean e 
che, dopo una carriera trascorsa a 
centrocampo (in rossonero al fian-
co di Liedholm), si trasformò in libe-
ro. Non da trincea come andava di 
moda allora, il Genoa con Occhetta 
non sparava la palla in tribuna ma 
iniziava sempre l’azione da dietro, 
Fu un precursore del libero moder-
no, alla Baresi o alla Scirea.

La fascia da capitano l’aveva ere-
ditata da Fosco Becattini, un mito 
rossoblù. Piemontese di Romenti-

Samp, il cuore c’è
ma la Juve è troppo forte

I blucerchiati in formazione largamente rimaneggiata, restano in partita sino all’ultimo con la Juve
Ora servirebbero rinforzi dal mercato per aiutare Ranieri a raggiungere la salvezza
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di Lorenzo Mangini

Non a caso si chiama, per caso, gio-
co del calcio. Tattiche, moduli, sca-
ramanzie, ma alla fine sono spesso 
le giocate dei singoli a fare la diffe-
renza. Sampdoria-Juventus si può 
raccontare così e, del resto, i venti-
quattro punti, che separano le due 
squadre, dopo diciassette giornate 
non sono frutto del caso. I due por-
tieri non fanno praticamente una 
parata ed i bianconeri, con la testa 
alla finale di Supercoppa Italiana a 
Doha della prossima domenica, ca-
pitalizzano due guizzi straordinari 
firmati Dybala e Ronaldo. 

In campo, però, si vede l’effetto 
derby.  La  Sampdoria  ha  trovato  
una sua mentalità da squadra, ope-
raia, con un 4-4-2 molto raccolto.  
Anche sul piano caratteriale c’è sta-
ta una risposta importante. Dopo il 
primo gol, la squadra delle prime 
giornate si sarebbe sciolta. Invece 
la nuova versione blucerchiata non 
ha perso la testa, ha rispettato le in-
dicazioni del tecnico e, soprattut-
to, ha concretizzato la prima occa-
sione con Caprari al 35’, solitamen-
te non proprio un cecchino ed inve-
ce in questa occasione rapace co-
me il  miglior Quagliarella, tenuto 
precauzionalmente in panchina e 
poi spettatore forzato anche per gli 
infortuni a Depaoli e Murru della ri-
presa. I blucerchiati erano apparsi 
subito ben disposti, con Demiral co-
stretto a fermare in area Murru al 
3’, in modo scomposto. Il colpo di te-
sta di Ramirez (18’) aveva sorvolato 
la traversa, senza spaventare l’eter-
no Buffon, ma era un altro segnale. 

Eppure Ranieri era stato costret-
to a  schierare una formazione di 
emergenza. Murillo era stato con-
fermato a destra a limitare il “divi-
no” portoghese. Sulle corsie ester-
ne, Depaoli è ormai da considerare 
un centrocampista  laterale  per  il  
tecnico romano, ma la sua partita fi-
nisce per un problema muscolare 
al 50’, un segnale inquietante per la 
seconda parte del torneo. Jankto, ri-
sorto dalle ceneri di un infortunio 

evidentemente presente solo nella 
sua testa, operava dall’altra parte, 
pur con i soliti limiti, ormai noti e 
su cui è inutile tornare. La vera no-
vità era la  coppia centrale.  Thor-
sby, dopo il positivo secondo tem-
po nel derby,  era al  suo secondo 
esordio in serie  A,  stavolta come 
centrocampista centrale, il suo ruo-
lo, ed il norvegese è il classico gioca-
tore che tutti gli allenatori fanno fa-
tica a non schierare. Avesse i piedi 
all’altezza delle sue qualità di curso-
re,  sarebbe  un fuoriclasse.  Ruolo  
inedito o quasi anche per Linetty. Il 
“trattorino” ha dovuto rinunciare 
alle sue accelerazioni, ma il polac-
co è un giocatore prezioso, dove lo 
metti gioca. Scelta tutto sommato 

felice, ma forzata, va ricordato, per 
le assenze di Ekdal, alle prese con i 
postumi della contusione alla cavi-
glia del derby, e dello squalificato 
Vieira, senza considerare il  lungo 
degente Bertolacci, la prima scelta 
di Ranieri nel suo esordio con la Ro-
ma. 

Il calcio, però, resta un gioco, an-
che crudele, e così da due sventa-
gliate di Alex Sandro, Dybala (19’), 
con una volée chirurgica, e Ronal-
do (45’), con un stacco da giocatore 
di basket, esercitano i diritti della 
classe. Ranieri ha dato coraggio ed 
ordine alla squadra, al resto dovreb-
be pensare la società (ieri sera a fi-
ne match comparso in Gradinata 
Sud  uno  striuscione  con  scritto  

“Ferrero ladro”), ma oggi nel CDA si 
parlerà, più che altro,  di qualche 
spostamento nel Consiglio. Il mer-
cato di gennaio si prospetta di atte-
sa, in attesa di qualche occasione. 
Nella ripresa, tutti attendono che 
la  Juventus  chiuda  la  gara,  ma  i  
bianconeri trotterellano. La Samp-
doria,  invece,  non molla.  I  cambi 
non determinano nulla. Il maggior 
rimpianto è per Ramirez (69’), in ri-
tardo sul tap in. Ronaldo potrebbe 
chiuderla all’89’, con la partecipa-
zione di Audero, ma è fuorigioco. 
Per il resto si ricorda solo un’occa-
sione  clamorosa  di  Matuidi.  La  
Sampdoria perde, ma va alla sosta 
senza rimorsi.
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di Maurizio Moscatelli

Venticinque anni. Tanto è passato 
dall’ultimo successo contro l’Inter a 
San Siro. Una vittoria per 3-1 realizza-
ta grazie ad una doppietta di Ruoto-
lo ed ad un gol di Skuhravy. «Fu una 
giornata stupenda e dire che da ra-
gazzo ero proprio tifoso interista – 
ha confessato ieri l’ex centrocampi-
sta rossoblù ricordando quel succes-
so-.  Approfittammo di  un periodo 
difficile degli  avversari,  in vantag-
gio con un gol di Schillaci». Un dato 
statistico che non sorprende nem-
meno più, visto che in questa stagio-
ne il Genoa non è ancora riuscito a 
conquistare una vittoria lontano dal 
Ferraris e in tutto il 2019 l’ha fatto so-
lo in una occasione. Eppure con que-
ste  prerogative  quasi  inquietanti  
per i tifosi sabato il Genoa di Thiago 
Motta proverà a compiere l’impre-
sa. Perché di impresa si tratterebbe 
per una formazione che appena po-
chi giorni fa non ha saputo capitaliz-
zare al meglio un doppio vantaggio 
al termine del primo tempo a Lecce. 
Finendo per pareggiare ma perden-
do ben due elementi come Pandev, 
le cui due giornate di squalifica ter-
mineranno proprio a San Siro,  ed 
Agudelo. La sfida di sabato non var-
rà solo per la classifica ma anche per 
la panchina dello stesso tecnico ita-
lobrasiliano.  Un’altra  sconfitta  po-
trebbe portare ad un’ulteriore avvi-
cendamento come dimostrano i tan-
ti messaggi arrivati dalla società con 
alcuni tecnici già contattati. Una so-
luzione  drastica  soprattutto  dopo  
che la stessa dirigenza nel suo massi-
mo rappresentante nemmeno una 
settimana fa aveva assicurato la tota-
le fiducia nei confronti dell’ex tecni-
co del Psg Under 17. Di certo Motta 
andrà  a  giocarsi  la  sua  partita  al  
Meazza  dovendo  fare  i  conti  con  

una lunga lista di assenze a partire 
naturalmente dallo squalificato Pan-
dev, oltre agli infortunati di lungo 
corso Kouamé e Zapata ai quali si ag-
giunge ormai anche Lerager. Tutte 
da valutare le condizioni invece di 
Favilli, costretto come Sturaro a da-
re forfait nel derby all’ultimo minu-
to e sempre più indiziato come par-
tente a gennaio.  Mentre il  centro-
campista sanremese, alle prese con 
un leggero affaticamento, sta lavo-
rando a parte e verrà valutato gior-
no  per  giorno.  Sturaro  proverà  a  
stringere i denti e recuperare in tem-
po, per aiutare una squadra che in 
mediana non ha ancora trovato le 
giuste  misure  e  cambiato  pratica-
mente sempre formazione. A far sor-
ridere Motta quindi solo il rientro di 
Agudelo,  elemento  diventato  im-
provvisamente fondamentale in un 
Genoa povero di qualità e di “caz-
zimma”, e che potrebbe essere schie-
rato in un “falso tridente” o alle spal-
le dell’unica punta.  Visto il  valore 
del’avversario infatti l’idea è quella 
di un Genoa con il 3-5-1-1, in questo 
caso la prima punta sarebbe Andrea 
Pinamonti. Per il giovane attaccante 
della nazionale Under 21 una sfida 
dal sapore tutto particolare essendo 
cresciuto proprio nell’Inter e, di fat-
to, anche ancora di proprietà dei ne-
razzurri con il Genoa che lo ha accol-
to in prestito con obbligo di riscatto. 
Per Pinamonti sarà dunque una ga-
ra molto sentita, ma potrebbe anche 
essere l’ultima in rossoblù visto che 
aumentano le possibilità di un suo 
addio anzitempo. Su di lui, oltre ad 
un possibile ritorno proprio all’Inter 
per rimpolpare il reparto offensivo, 
c’è la Roma che lo avrebbe inserito 
nella lista dei vice Dzeko oltre a Peta-
gna. E a proposito di mercato in casa 
Genoa è tornato d’attualità il nome 
di Mattia Perin. 

no, provincia di Novara, come altri 
storici capitani foresti (Onofri, Go-
rin, Torrente e Ruotolo) rimase am-
maliato da Genova e dal Genoa e 
non ha più lasciato la nostra città. 
In rossoblù collezionò 107 presenze 
segnando una rete e, oltre alla vitto-
ria del campionato di serie B, vinse 
anche due volte la Coppa delle Al-
pi, la prima battendo in finale il Mi-
lan a San Siro. La sua eleganza in 
campo lo portò, una volta appese le 
scarpe al chiodo, ad aprire un nego-
zio di abbigliamento a Nervi, gesti-
to dalla moglie, prima di diventare 
un apprezzato operatore finanzia-
rio.  I  funerali  si  terranno  questa  
mattina  alle  11.30  nella  chiesa  
dell’Assunta in via Oberdan a Ner-
vi.

Le reti
Per i bianconeri sono 
andati a segno Alex 
Sandro Dybala (19’), 

con una volée chirurgica, e 
Ronaldo (45’), con un stacco 
da giocatore di basket, la 
Samp ha concretizzato 
l’occasione con Caprari al 35’

I punti
Sono ventiquattro i 
punti che separano 
le due squadre, dopo 

diciassette giornate non sono 
frutto del caso. I due portieri 
non fanno praticamente una 
parata, anche se la Samp ha 
capitalizzato l‘effetto derby 

Il modulo
La Sampdoria ha 
trovato una sua 
mentalità da squadra 

operaia, con un 4-4-2 molto 
raccolto.
Anche sul gol non ha perso a 
testa e ha mantenuto la 
lucidità in campo

Il Genoa verso l’Inter

Sturaro tenta il recupero
Pinamonti, ultima chiamata

kFesteggiato
Gianluca Caprari festeggiato dopo il provvisorio pareggio
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I temi
Scontro impari
ma con dignità

kProtagonisti Motta. Sopra Sturaro

kSimboli
Buffon e Ronaldo, un monumento e un fenomeno

L’attaccante 
in prestito 

dai nerazzurri 
potrebbe partire 
a gennaio. Motta 

verso il modulo 
3-5-1-1
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